
ECONOMIA E LAVORO 

Piogge in Usa 
Crollano 
i prezzi 
agricoli 
• t Le piogge cadute nelle 
piinure americane nel corso 
del week-end e previsioni me­
teorologiche favorevoli hanno 
provocato forti ribassi del 
preul dei prodotti agricoli al 
Chicago board ol trade. Le 
quotazioni di gran parte del 
contratti a termine di semi di 
soia, frumento e mais hanno 
toccato immediatamente le 
perdite massime consentite in 
una giornata, a causa delle mi­
gliori prospettive per i raccolti 
statunitensi colpiti dal peggio­
re periodo di «lecita del dopo­
guerra, Molti meteorologi pre­
vedono infatti che le piogge 
cadute ieri e l'altro Ieri saran­
no seguite da altre perturba-
«Ioni atmosferiche e che nei 
prossimi gloml le temperature 
•«ranno meno alte rispetto al­
le settimane scorse. A due ore 
dalla chiusura delle contratta-
doni le quotazioni della sola 
per consegna a luglio sono 
scese di 1,15 dollari, cioè a 
8,79 dollari per bushel e han­
no toccato II calo massimo 
consentito di 4,5 centesimi, 
cioè a 9,465 dollari per bushel 
per i contratti di agosto, Il fru­
mento per consegna a luglio è 
a 3,70 dollari per bushel, al 
ribasso di 14 centesimi, rispet­
to a ieri, mentre i contratti di 
settembre sono al ribasso di 
13 centesimi a 3,805 dollari 
per bushel. 

Sesto aumento dell'interesse 
in Gran Bretagna. Non sarà 
l'ultimo. Anche i tedeschi 
preparano l'aumento dei tassi 

All'origine la manovra Usa 
che mette in secondo piano 
il deficit estero e punta 
ad attirare nuovi capitali 

Col dollaro rincara il denaro 
Altra giornata di ginnastica sul mercato del dollaro 
salito a 1400 lire alla media ufficio cambio quando 
aveva raggiunto i 135 yen a Tokio e 1,88 marchi a 
Francoforte. In serata a New York si era tornati a 
1392 lire. Tuttavia si dà per certo che non finisce 
qui poiché è in pieno sviluppo la competizione per 
i capitali mediante modifiche ai tassi d'interesse. 
Anche la Bundesbank potrebbe rialzarli. 

RENZO STEFANELLI 

a B ROMA. L'aumento dei 
lassi come azione preventiva 
dell'inflazione! molti ripetono 
questa spiegazione, nessuno 
ci crede. Il governo Inglese 
avrebbe aumentalo II tasso 
d'interesse sei volte, nel corso 
di un mese, solo perche l'in­
flazione sale dal 4,3* al 4,6% 
nelle proiezioni annue? Se co­
si fosse, ci sarebbe anche sla­
to un limite all'aumento del 
tasso sulla sterlina. Invece si 
dice chiaramente che nem­
meno Il 10,50% costituisce un 
limite. L'aumento di ieri pre­
viene un eventuale rialzo del 
tassi in Germania che farebbe 

volare capitali da Londra al 
continente. 

Il mutamento di orienta­
menti politici che sta portan­
do il ministro del Tesoro Nigel 
Lawson sull'orlo delle dimis­
sioni muove più dal profondo. 
La colpa principale di Lawson 
è pubblica: la richiesta di ritor­
no a cambi fissi aggiustabili 
fatta all'ultima assemblea del 
fondo monetario internazio­
nale e, di seguito, uan posizio­
ne favorevole sull'entrata del­
la sterlina nell'accordo di 
cambio fra le. monete del Si­
stema monetario europeo. La 
Thatcher si sta muovendo nel-

Satoshl Sumiu Nigel Lawson 

la dfrezione opposta. 
Le posizioni son andate 

dunque mutando a partire dal 
fondo dei problemi, Il Wall 
Street Journal nel dare le mo­
tivazioni addotte dai tesorieri 
delle multinazionali per II rial­
zo del dollaro avanzano tre 
ipotesi: I) il segnale delle ban­
che centrali che il dollaro era 

sottovalutato; 2) migliora­
menti, veri o presunti, nella bi­
lancia estera degli Stati Uniti; 
3) interessi più attraenti offerti 
sul dollaro, risultato diretto 
della nuova politica della Ri­
serva Federate. Il quarto moti­
vo - l'esigenza elettorale di 
presentare un dollaro più for­
te - potrebbe riassumere gli 

altri tre ma evidentemente im­
plicherebbe un sospetto che 
porterebbe quel giornate a 
schierarsi troppo apertamente 
nella campagna per la presi­
denza degli Stati Uniti. 

Tuttavia è il motivo più ac­
creditato a Tokio. Dichiarazio­
ni del governatore della Ban­
ca del Giappone Satoshl Stura­
ta e del ministro delle Finanze 
Kiicht Myazewa sono interpre­
tate nel senso di una «tolleran­
za. verso un rialzo elettorale 
del dollaro fino a 140 yen. In­
fatti la correzione del tasso a 
brevissimo termine resta sim­
bolica. 11 Giappone non ha 
problemi di difesa del proprio 
mercato dei capitali. A diffe­
renza degli europei che son 
costretti, in un modo o nell'al­
tro, ad alzare i tassì ancor più 
di quanto avvenga negli Stati 
Uniti. 

La sostanza dell'attuale 
corso sembra sfuggire al mini­
stro del Commercio Estero 
Renato Ruggero che fa I conti 
della serva sul vantaggio o 
svantaggio del dollaro a 1400 

(o 1500) lire. Ma ieri alcune 
delle principali banche italia­
ne - Commerciale, S. Paolo di 
Torino - facevano nuovament 
e rifermento alla situazione in­
temazionale per aumentare 
dello 0,50% i loro tassi. Resta 
ancora da spiegare perchè a 
livello mlnistenale, in Italia, 
non si valuti adeguatamente 
lo svantaggio competitivo che 
deriva dal livello abnorme dei 
tassi Interni, Forse per non 
dover rendere conto del vuo­
to di gestione che si verifica 
nell'area dei movimenti di ca­
pitali. Basta guardare alla con­
tinua e voluta confusione fra 
•Ubera circolazione dei capi­
tali. e l'insieme delle misure « 
fiscali, di vigilanza, promozio­
nali, di regolazione istituzio­
nale dei mercati - che incido­
no sulla bilancia economica 
del paese, quindi sul livello e 
la struttura dei tassi intemi. 

Dopodiché nessuno sa 
spiegare perché il movimento 
libero dei capitali aumenta il 
differenziale di costo del de­
naro per gli imprenditori ita­
liani anziché diminuirlo. 

Grandi banchieri, 
appuntamento 
in Bankitalia 
• a ROMA. Il Comitato inter­
ministeriale per il credito e il 
risparmio potrebbe decidere 
modifiche alla risenta obbliga­
toria delle banche entro breve 
tempo. Una riunione delle un­
dici maggiori banche che si 
tiene oggi in Banca d'Italia po­
trebbe infatti dare i ritocchi 
delirativi alla proposta. Lo 
scopo proclamato - consenti­
re alle banche di utilizzare le 
posizioni di riserva e, quindi, 
di ridurre i costì di acquisizio­
ne del denaro - verrebbe rag­
giunto rendendo parzialmen­
te utilizzabili gli oltre centomi­
la miliardi conferiti a deposito 
con un tasso di remunerazio­
ne convenzionale. 

La riduzione del costo di 
approvvigionamento delle 
banche favorirebbe anzitutto 
quegli Istituti che hanno dovu­
to cercare liquidità sul merca­
to interbancario. Il ricorso a 
3uesta forma di acquisizione 

ella liquidità riflette, in certi 
casi, una mancanza di dinami­
smo delia banca nelle iniziati­
ve per attrarre il risparmio. La 
riforma della riserva obbliga­
toria difficilmente può essere 
un surrogato a politiche ban­
carie più vivaci e mirate a sta­
bilire rapporti positivi con i ri­
sparmiatori e la grande massa 
delle piccole imprese, Tutta­
via alcune grandi banche ci 
contano per migliorare la red­

ditività dei loro conti. 
Possibilità di riduzione del 

costo del denaro da questo la­
to non ne esistono. Proprio 
nei giorni scorsi la Banca d'I­
talia ha giudicato in modo cri­
tico l'incremento mensile del 
credito attorno al 10%. Ben­
ché la ripresa del credito co­
stituisca una premessa all'au­
mento degli investimenti esi­
ste lo sbarramento di una poli­
tica creditizia stretta. 

La Banca d'Italia preferisce 
rinviare la patata bollente al 
Tesoro: soltanto se II Tesoro 
chiederà meno denaro al mer­
cato sarà possibile allargare il 
credito alle Imprese. In casa 
contrario, si dovrà ricorrere 
ad una nuova fase di «dìslnter-
mediazione*. Vale a dire che 
le imprese dovranno trovate 
forme di credito denominate 
con un nome diverso. L'au­
mento del tassi, ripreso ieri 
con gli annunci Comi! e S. 
Paolo, è probabile che stimoli 
proprio I incremento di forme 
di finanziamento non banca­
rio, più o meno attivate dalle 
stesse banche sempre più pro­
tese ad articolarsi In «gruppi.. 
Ma questo vorrà anche dire 
che i progetti di fusioni e ac­
quisizioni di cui si parla in 
questi giorni produrranno ben 
poche soluzioni per II proble­
ma di londo: Il rapporto col 
risparmio di massa. 

BORSA DI MILANO 
MI MILANO. Quotazioni generalmen­
te In rialzo e cosi all'inizio della nuova 
liquidazione di agosto la Borsa ha pre­
so un po' di vento grazie ad un diffuso 
denaro che ha caratterizzato tutta la 
mattinata, Molti del centinaio di titoli 
che da oggi ha staccato il dividendo 
hanno recuperato l'importo staccato 
a cominciare dai titoli assicurativi. 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO 
II 
FONDI D'INVESTIMBNTO 

Inoltre, sono scattati ieri cinque au­
menti di capitale, di cui tre gratuiti 
(Sme, Fiar e Fcn), uno misto (Credito 
commerciale) e uno a pagamento 
(Euromoblllare). 

L'attività alle «corbeilles» è stata 
nettamente superiore a quella di ve­
nerdì e si è accentrata sulle Montedi-

son insieme alle Iniziative Meta e alla 
Standa (come noto al centro dell'ope­
razione di fusione la prima e di cessio­
ne la seconda), sulle due Fiat, Snia e 
Gemina, Generali ed altri assicurativi, 
Olivetti, alcuni bancari. L'indice Mib 
alle 11 era progredito dello 0,8%, alle 
13 era arrivato all'1,8% mentre il ten­
denziale era in rialzo del 2%. 
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PINÌNFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECQMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WÀR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.096 

10,520 

16 650 

3.080 

1,260 

2,151 

-'1.650 

1.39 

- 3 . 5 7 

- 1 . 7 4 

3.01 

- 1 . 8 6 

- 4 . 0 1 
o;oo 

A U T O M O B I L . 

2 360 

— 
_ 8.660 

2.660 

' 1 6 2 0 

2,800 

14,060 

9,630 

B.05Q 

6.016 

1.580 

16,400 

13.610 

10.000 

1.300 

3.139 
3,185 

1.696 

2.450 

3.070 
4 449 

10.000 

6.210 

4.680 

6.700 

8.999 

9 950 

6.400 

5.570 

2.080 

2.060 

3.610 

3.70Q 

2.160 

2.500 

— 1,180 

671 

5,900 

265.600 

220 

280 

26.200 

1.440 

1.70 

— 
_ 

2.91 
2.70 

1.36 

1.40 

0.36 

1,49 

0.00 

- 1 , 8 8 

- 1 . 6 5 

1.86 

2,33 

3 3 1 
7.44 

4.63 

3 07 

1.27 

0.41 
3.37 

1.68 

2 66 

-0 .4B 

3.29 

- 3 . 2 3 

- 0 , 5 6 

0 30 

- 1 , 4 6 

0-00 

2,23 
0.49 

2.85 

3.93 

1.60 

- 0 . 4 4 

— - 6 . 6 0 

- 1 0 67 

0,66 

1.72 

1.85 

9 43 

- 2 ,35 

17.07 

M I N E R A R I E M B T A U U R O I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

fALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 020 

231.25 

905 

6.620 

e.eoo 
3 620 

8.249 

0.78 

2 78 

2 26 

- 1 16 

- 1 45 

0 5B 

0 00 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTÓNI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISÀC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAAZOTTO Vi NC 
MARZOTTO ri 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 700 
4 600 
4.890 
1,795 
3 070 

3 600 
3 4d8 
1 506 
1 415 

20.600 
S 100 
4 350 
4 890 
2.611 
É210 

5 795 
4,380 

142 
- 2 66 
- 0 20 
- 0 63 
- 0 97 
- 1 41 

0 00 
2.38 
2 54 
0 00 
3.87 
9 57 
2 09 
1 20 
3 37 
3.48 

- 0 . 9 0 

O I V E R 8 E 
DE FERRARI 

DE FERRARI Fi NC 
CIGÀHOTÈLS ' 

GIGA R NC 
CON ACQ TOR " 

5.1B0 
1 1 16ì 

1.416 
5.900 

492 

0 10 
4 4 6 

33? 
3 13 

- 0 . 1 9 

Titolo 
AMÈF1.N.9lCV6.6k 
BENETTON 86/W 
BINDDE^EDB4CV14H 
B I N b b E M E O t o C V l z K 

BU|tÒNVBl/BS CV 1 3 * 
C À N T O N I c ó T - M c V J V 1 

ccV 
CENtR6BBINDA-9H0* 

ciMfttocViòH 
cstcv' " ' " 
EFI6-65 If ITALIA C^ 
EF I6 * f lPVALTW7* i 
ÉFlB.M'ÉTÀtSCV .(J.Sfc 
IFIB-SArPEM CV 10,6*. 
EFIB-WNECCH! 7% 
E R . & A t M - * 6 C V 1 Q . H * 
ÉUR0M0BIL-B6CV 10% 
FERRU221AF9ÌCV7% 

FMC-86-81 C V B * 
FOCHI F1L-92 CV I l i 
È É M i r W è a / M é v * * • 
CÉNEh*LI -8 l f iv l2% 

GlRfiuMicN-éicVfH -
ÒILARDINI-91 CV l 5 . l % 
GJM-66 /9 lCvé,76H' ' 

GIM-B6/B3CVe.5K 
IMI-CtH 85/9 UNO 
IMI-UNICEM84 1 4 * 
INlzMeTA.É6-9KV7% 

I R I - A E R I T W M / H S H 

IRI-ALITW 84/90 INO ' 
ml-éRòMÀB> iSfc 
*l-cflMiTI> 15* ' 
IR|.CRE6lt67 13% 

IRIS. SPIRITO 13 lN6 

iR^sttfWescv 1% 
m STET W 64/89 INO 
IR1-STETW84/91IND 

iRl-snfWA^/UsK1 

IRi-stETWd6/90ióK' 
lTALGAfi-62/8écV'U4Ì 
KEHNSLLlt-*3CVT,B% 
JUAbNMARsBcvèM ' 
MÉOIOB-BARL»4CVe% 

MEblÒB-BUttftlSP 104Ì 
MEDrOB-»UITÒNI(ÌVl% 
MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FIBRÌ: 68 cV i% 
MÉbi6è . rYùà lSKV7% 
MEDHM-lTALtEM Ó/'lM, 

MEOIOB-lVALfi 96 CV t¥> 
MEDI0B-ITALM0BCV7K 

MEDIOB'METAN 93 CV 7% 
MEBIM.PWflfleVB.B*. 
MeOIOB-5ABAUDRtS7N 
MEblOB-SAIPEM 5% 
MEDI08-BICIL6BW811 
MEDIOB'SIPBSév I W ' 
MEDlÓB-SH*9.CVB% 
MEDrùl-SNIA FIBRE 6 K 
ME0rO*-SNiATtCCy7% 
MEDKW-SPWHCVTK 
MEOiOè-ONlcEMfiV^ 
MEDlOB-VETHW7,5% 
MERLONI fl7/S.CV7% 

OLCESE H/94CV7H 
OtivE'rtimW *.i75*t 
ÓSSUSENO-SVA. CV iSV 
PERUGINA-M/fia CV fl% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
piftEi.u-ii/9. ev m 
f(RELU-86cV9.754i 
RINASCENTt-IBCVIlBK 
5AFFA-B7y97 CV B.SK 
5ELM-B6/93CV7% 
SILOS GM7/92CV7K ' 
SMIMET-65CV 10,25^ 
5NIABPIVÌS/93CV 10% 
SASIB-BB/IBCV 12K 
S 0 F A F - B 6 / 9 U V B K 
S0PAF-8B;S2CV7K 
STSIP2 

TfllPC0VICH-B9CUU% 
2 U C C H I S 6 ; S 3 C V 9 ^ 

Conivi. 
62,10 

— 136,00 
116,00 

— ' 66,10 

— 110,76 
103,70 

— 100,80 

83,60 
100.20 
98,30 
89,10 

110.60 
94.10 

' 63,66 ' 
80,50 

" 6 l , 6 0 

~ • — .610,66 

Twm. 

92,10 

— 136,00 
116,00 

— 6ó,ló 

— iió,J8 
1ÓJ.7Ò 

— _ 64,00 

_ 98,50 
8B.QO 

111,60 
B4.00 
63,90 
90,90 
91,40 

- — 
__ ' \Òl'Ab' 1 0 5 . » 

— 108,40 

16.00 

— iil.feo 
«1,65 

TÓi.fcÓ 
- i . 

— 
— 100.25 

170,00 
1*0,00 
160,00 

iH. iò 
US.06 

— 
104,00 
77.90 

141.60 

— 107.75 
86.80 

_ 
— 'èìM 

llé.BO 

— 
— — 
_ 
— 
— — 
— Ì IT.SO 

146,00 

— * i . à ò 
104,00 

76,00 
141,80 

" 296.00 285,00 
85.50 
98.30 

1Ì9.2S 
66,50 

87.10 

1Ì6.B0 
98 ÒO 

86,50 

7B.20 

— 167.40 

t\M 
' 96.65 

— — 
— 

85,30 

— 
139,26 
84,60 

87.10 

— 

86,00 

86. iÓ 

"76., 6 

— 107.40 
97,00 

B1.50 
99.30 

— — 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

6CA LOMB DO CU. 

U U EX 

B S PAOLO US 

ELECTROLUX 
titwiyy 

VILLA D t i l t 

HNCTJM 

- -

—/— 

—1 — 

- m S l i 

Tilolo 

MEQIO'FIQIS OPT. 13% 

AZ, AUT. F-S. 83-90IND 

Ieri 

104,20 

104,35 

AZ. AUT, F.S, 83-90 2-IND 103,10 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. BB-62 INO 

104,40 

104,00 

AZ. AUT. F.S 86-95 2-INO 102.60 

AZ. AUT. F.S 85-00 3'INO 102,70 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82*92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL 84-92 3> 

ENEL 66-95 1* 

E N K M - M J N D 

IBI-aOER 82-89 IND 

IRI - STET 10% EX W 

163,00 

188,76 

88,26 

79.0Q 

102,60 

106,60 

103,46 

106.30 

107.00 

107.20 
103,25 

102,66 

. 102,20 

97.10 

Prtc. 

104,20 

104,40 

103,10 

104,70 

103,96 

102,70 

102.66 

182,40 

168,00 

88,25 

79,60 

103,20 

106,80 

103,60 

106,00 

108,76 

107.70 

103,16 

102.60 

102.30 

97120 

fflifiiyiiiiiyiitJiiiPii'afiiinfi 
1 CAMBI 

l«ri Prec. 
66LLÌR6UB» 

k«*pcó TÉbssco 
FRANCO FHANCESE 
FIOniNO OLANDESE 

M A N C O BELGA 

STÉSUNA INGLESE 
STERLINA IP-LANDES? 

CORONA DANÉSE 
DRACMA1 GRECA 
E C Ù " 

DÙLLÀRÒ CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNÒ AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORÓNA1 SVÈbÈSS 

tlAWSWLANOESC 
ESCUbO PORTOGHESE 
PCSEtAtPAGNOLA 
bOLLARÒAUSTRAL 

1400,126 

740,926 
219,65 

666.745 
36,393 

2323,8 
1990,55 

194,555 
9,252 

1539.175 
1165.9 

10,36 
893.17 
105.3 
203,67 
216,36 

212.78 
9,108 

11.167 
1106.875 

1374,63 
740,796 
219,63 
657,055 

35.397 
2314.1 
1987.675 

184,445 
9.269 

1538.55 
1138.105 

10.279 
893,188 
1Ó5.2B6 

203,15 
215.605 
312,32 

9,082 
11.171 

1098,2 

]|!IIIIII1!IUIII1III!I!III11IIIIIIIII!IIIIIIIII!!U1II!!II 
ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STEHLINA N.C. (A. -73) 
STERLINA N.C, IP. '73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.360 
325-600 
140.000 
141.000 
140.000 
600.000 

716.000 
620.000 
112.000 
112.000 

MERCATO RISTRETTO 
Tltoh) 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
SÌA AGR MAN 
6RIANTEA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGHAMO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P. CRÈMA 
P. BRESCIA 
fi POP. EMI 
P.'INTAA 
P. LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P M I L A N O 
P NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PftOV NÀPOLI 
6CA SUBALPI 
B TlBUKTtNA 
6. PERUGIA 
FRIULI AXÀ 
BIEFFE ' 
BPL 
B LOMB AXA 
BPLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCA 
CREDltWÈsT 
FINANCE 
F I H A N C E PRIV 

FRETTE 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
60Gf.ANCO 
2ER0WATT 

luotuìona 

47.360 

(6 070 

23.200 

a.»bO 

13 300 
7 250 

i fcé io 
6 650 

— 
— 

— 

— 
4 000 

6 070 

14 l'Unità 
Martedì 
19 luglio 1988 

http://rs.no
http://ll.lt�

